
di Gabriele Bassanetti

Dopo più di dieci anni final-
mente potrebbe cambiare
qualcosa per la più nota delle
“cattedrali nel deserto” sasso-
lesi, l'ex discoteca Goya, un
tempo meta del divertimento
di migliaia di giovani da tutta
la regione e dal 2000 invece
chiusa, cadente e in attesa di
abbattimento. In un incontro
con i cittadini il vicesindaco
Menani ha annunciato che nei
prossimi mesi la situazione po-
trebbe finalmente muoversi,
concretamente, fino ad arriva-
re alla presentazione del Pua,
il Piano urbanistico attuativo,
quello che una volta era il vec-
chio piano particolareggiato.
Non è un percorso lineare, gli
ostacoli ancora non mancano,
ma del resto è la prima volta
dai tempi della chiusura che si
parla di atti formali per l'abbat-
timento del Goya e la riqualifi-
cazione urbanistica di quest'
area, proprietà di privati che
da tempo sono in attesa dell'
occasione giusta per buttare
giù e ricostruire. «Conosco be-
ne la proprietà – spiega Mena-
ni – e ci ho parlato più volte. Il

momento, lo sappiamo tutti,
non è il migliore per realizzare
nuove operazioni urbanisti-
che. Qualche anno fa a Sassuo-
lo bastava costruire e mettere
il cartello vendesi per essere
certi del risultato, oggi è molto
più difficile e il mercato immo-
biliare è fermo La proprietà ha

tentato in diverse occasioni di
vendere e ha trattative in corso
anche adesso, ma in ogni caso
mi ha assicurato che, vendita o
no, il 2012 sarà l'anno di pre-
sentazione del Piano attuati-
vo». Il Pua è l'ultimo passaggio
urbanistico prima della costru-
zione. Sulla zona ci sono già

tutti i necessari atti relativi al
Psc, al Piano operativo comu-
nale, fino alla soglia del consi-
glio comunale a cui è affidata
di solito l'approvazione del
piano finale. Ci sono anche in-
dicazioni su quello che, da pro-
grammazione urbanistica, sor-
gerà al posto del Goya: sarà
una zona residenziale con vil-
lette o palazzine basse, non
più di due piani, con molto
spazio verde. Per la precisio-
ne, sul fronte di via Indipen-
denza non si costruirà più ma
ci sarà un'ampia zona destina-
ta a verde, mentre le case sa-
ranno nella parte dell'area di
costruzione più distante dalla
strada e dal viale dei Pioppi
che caratterizza il parco Duca-
le. In ogni caso la destinazio-
ne, nonostante oggi la zona
del parco sia rigidamente vin-
colata, sarà residenziale, facen-
do riferimento a un insedia-
mento vecchio di cui non si
può al momento cambiare la
destinazione d'uso. Proprio la
scorsa estate, a poco più di die-
ci anni dalla chiusura definiti-
va (anche se i giorni di gloria
erano terminati a metà anni
Novanta), la Gazzetta pubbli-

cò un'inchiesta dedicata al Go-
ya, ai suoi momenti migliori e
alla sua triste decadenza, che
ne ha fatto per Sassuolo, un
simbolo di una fase del passa-
to ricca e felice per la città. Gli
ultimi anni di degrado e di
grandi quantità di siringhe
sparse intorno al rudere («Ma

recentemente la proprietà ha
effettuato un'operazione di
pulizia che ha migliorato la si-
tuazione», spiega Menani), po-
trebbero quindi finire e con
l'abbattimento e una rinascita
urbanistica. Qualcosa anche
simbolicamente per Sassuolo
potrebbe mutare.

Negozi del centro storico

Più videosorveglianza in città

«Negozi sempre aperti? Servono regole»
Grassi della Licom chiede l’istituzione di comitati locali per migliorare gli effetti delle liberalizzazioni

Tema principale: la sicurezza. Un
ritornello che è diventato una costante
negli incontri che l’amministrazione
comunale ha avviato in queste settimane
con le varie zone della città e la periferia.
Un tema, va detto, che i cittadini
sollevano però anche in altre reatà
modenesi per un fenomeno che,
purtroppo, non conosce sosta e proprio
in questa prima fase dell’anni ha
registrato una nuova preoccupante
escalation di furti, rapine, assalti alle

case e sequestri. Anche il quartiere Pontenuovo, ultima tappa del
“viaggio” della giunta per illustrare il bilancio di previsione 2012, non
fadunque eccezione. Troppi i momenti di paura che sta vivendo la
popolazione coi furti in abitazione che, denunciati o meno, effettuati di
giorno o di notte, preoccupano eccome.
«Il nostro principale progetto per il futuro – ha detto il vice sindaco e
assessore alla sicurezza Francesco Menani – sarà quello di mettere a
vista la maggior parte della città, in particolare gli accessi. Chi entra a
Sassuolo con l’intenzione di delinquere voglio che sappia già di essere
stato intercettato. La videosorveglianza, e i servizi direttamente svolti
dalla polizia municipale ce dalle forze dell’ordine più in generale (nella
foto una sala operativa della municipale) , saranno unoa costante per
dare ai cittadini quella sicurezza che fino a un paio di mesi fa era stata
raggiunta. L’ondata di furti nelle abitazioni è figlia anche e soprattutto
della crisi economica crescente la siamo determinato a debellarla
prima possibile».Qualche altra richiesta, da parte dei cittadini,
riguarda la situazione della pubblica illuminazione e del decoro in
materia di raccolta rifiuti (una costante, la lamentela verso Hera,
«incapace di fare quello che fino ad un paio d’anni fa era normalità con
Sat», come hanno detto alla fine dell’incontro alcuni residenti ).
Tornando alla sicurezza, infine, c’è stata la richiesta del vigile di
quartiere, una figura importante non più utilizzato per mancanza di
personale. (al.sci.)

SICUREZZA

«Mentre altre liberalizzazioni
impegnano fortemente l'inte-
resse dell'opinione pubblica,
quella degli orari del commer-
cio sta passando senza partico-
lare rilievo nell'opinione pub-
blica. Eppure per la dimensio-
ne sociale delle categorie coin-
volte e per i mutamenti orga-
nizzativi che implica, è certa-
mente tra le più rilevanti novi-
tà della manovra Monti». Lo af-
ferma il responsabile Licom
sassolese, Riccardo Grassi,
con una riflessione a largo rag-
gio sul problema. «Cambiare
gli orari – aggiunge - non è la
soluzione alla crisi che sta at-
traversando l'intero settore
del commercio: la domanda di
beni e servizi deriva diretta-

mente della capacità di reddi-
to della clientela e, globalmen-
te, è insensibile ad altri fattori.
Nel commercio, infatti, lavora-
no molte persone la cui quali-
tà della vita dipende da tanti
fattori esterni all'organizzazio-
ne commerciale. A Sassuolo vi
sono servizi offerti alle fami-
glie dal pubblico, come scuo-
le, centri estivi, attività connes-
se alla salute, ma anche a quel-
li bancari, di trasporto, di tute-
la del decoro e della sicurezza
individuale e collettiva, o a
questioni solo in apparenza
banali, quali la regolamenta-
zione delle soste delle auto,
spesso a rotazione durante gli
orari di apertura degli esercizi
commerciali. Le soste a rota-

zione dovranno perciò essere
tali anche durante le domeni-
che e gli altri giorni festivi, pro-
vocando attriti con i residenti,
abituati a soste che durano tut-
to il fine settimana».

Problemi forti, che vengono
spesso sminuiti.

«La dipendenza da fattori
esterni di chi opera in com-
mercio – continua - è tanto più
forte di quel che si potrebbe
immaginare, per il fatto che il
75% circa di chi lavora nei pun-
ti vendita in Italia è donna, e
spesso ha bambini cui accudi-
re. L'offerta di servizi non è per
nulla tarata alla nuova situa-
zione che potrebbe determi-
narsi». Una situazione nuova
che, secondo Licom, rischia di

creare problemi che vanno
ben al di là di quelli legati ai
tempi di vita dei commercian-
ti. «Senza spunti polemici sul
diritto a una vita familiare e re-
ligiosa – conclude Grassi - te-
mi che nessuno ha sfiorato in
una fase del dibattito tutta fo-
calizzata sugli spred e senza ri-
cordare il referendum popola-
re dell'11 giugno 1995, che col
62,6% dei voti ribadiva questi
diritti per tutti i cittadini; sor-
volando, perché contraddetta
pianamente da qualsiasi tratta-
to di economia commerciale,
sull'affermazione che “l'aper-
tura è facoltativa”, occorrereb-
be che ogni Comune insedias-
se un comitato capace di sug-
gerire le misure necessarie per
evitare che l'impatto sociale
del provvedimento di aperture
degli orari del commercio rica-
da totalmente sul personale e
sugli imprenditori degli eserci-
zi commerciali».

Alfonso Scibona

IN BREVE

Durante l’ultimo consiglio co-
munale sono stati conferiti
due attestati di riconoscimen-
to ad altrettanti volontari dell'
associazione Anpana (Anto-
nio Massicot e Mauro Di Pa-
scale), che hanno salvato un
ragazzo rimasto incastrato tra
le porte di un autobus. Anpana
è un'associazione giovane che
si sta però già distinguendo sul
territorio, la preparazione di
questi volontari consente loro
di operare in ogni situazione,
senza che il panico abbia il so-
pravvento, come è stato dimo-
strato nel caso del salvataggio
del giovane.  (a.g.)

LA CERIMONIA

Premiati due giovani volontari
Hanno salvato un ragazzo incastrato tra le porte di un autobus

INDAGINE ISTAT. ULTIMI GIORNI

Censimento, sanzioni
per chi non lo consegna

Riqualificazione in vista
per l’area dell’ex Goya
Menani: «La proprietà presenterà un piano per abbattere i resti della discoteca»
Prevista una zona residenziale con molto verde a ridosso di via Indipendenza

Quel che resta dell’ex discoteca Goya

CA’ MARTA

Tre giorni
di benessere
■■ Si chiude la tre giorni
d'energia e sano
divertimento gratuiti al
centro sportivo comunale di
Cà Marta. L’iniziativa è stata
denominata “Cà Marta air”
ed è una vera e propria full
immersion nei servizi offerti
dal centro benessere.

CENTRO FAMIGLIE

Laboratorio
creativo
■■ Alle 16,45, il Centro
famiglie ospita un
laboratorio che propone la
confezione di oggetti con
generi di recupero. (g.f.) Un momento della cerimonia di premiazione

Alla mezzanotte tra domani e
mercoledì, l'Istat chiuderà
l'accesso alla compilazione
del questionario di censimen-
to via internet.

Anche a Sassuolo, dal 1˚ feb-
braio gli uffici postali non sa-
ranno più abilitati a ricevere i
plichi di restituzione dei que-
stionari. Dopo il 31 gennaio, le
famiglie che ancora non han-
no provveduto a rispondere
potranno riconsegnare il que-
stionario compilato solo pres-
so il centro comunale di rac-
colta in viale 20 settembre
36/C, all’interno della galleria.
L'ufficio comunale di censi-

mento ha già cominciato l'in-
vio delle diffide alle famiglie
che, sebbene più volte solleci-
tate e contattate dai rilevatori,
non hanno ancora provvedu-
to alla consegna del questiona-
rio. La diffida è il primo atto
formale per l'applicazione del-
la sanzione prevista dall'Istat
per la mancata compilazione
del questionario.

Maggiori informazioni si po-
tranno chiedere direttamente
presso gli uffici di viale 20 set-
tembre 36/C e presso l’ufficio
relazioni col pubblico di piaz-
za Garibaldi (0536 –
18.44.801).  (bree.sci.)
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